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Oggetto: Comitato Produzione Biologica (COP) tenutosi a Bruxelles in data 26 e  27 settembre 

2018. 

 

 

Con la presente nota si informano le Amministrazioni e gli Enti in indirizzo sugli argomenti 

più importanti discussi nel corso del Comitato in oggetto. 

 

1) Proposta di regolamento che modifica il Reg. (CE) n. 889/2008  

 

La Commissione (COM) ha illustrato le ulteriori modifiche apportate al testo (Allegato 1 A e 

B) a seguito delle osservazioni degli SM e della consultazione pubblica (Allegato 1C). Alcune 

modifiche, che non è stato possibile inserire nella proposta, data l’avanzato stato dell’iter procedurale, 

saranno prese in considerazione nella prossima tornata di modifiche.  

 

La proposta è stata votata e approvata dal COP. 

 

2) EGTOP 

La COM ha comunicato che sono stati pubblicati i report finali: Food IV e Fertilisers III 

(https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-advice/documents/final-reports_en). La 

prossima riunione del sottogruppo Food/feed/wine è prevista per il 17 – 19 ottobre 2018, mentre 

DG PQAI - PQAI 01 - Prot. Uscita N.0073178 del 18/10/2018

https://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-advice/documents/final-reports_en
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quelle relative a Plant Protection Product e Cleaning e disinfection sono previste rispettivamente il 

24 - 26 ottobre 2018 ed il 12-14 marzo 2019 (Allegato 2). 

 

Nel corso della discussione l’IT e la DE hanno chiesto di poter aggiungere al mandato 

Food/feed/wine e Plant Protection Product  le questioni relative, rispettivamente,  alla vitamina B2 

ed all’ uso di fosfonati.  

La richiesta dell’Italia fa seguito alle numerose segnalazioni pervenute da parte del settore 

mangimistico e dell’acquacoltura circa la carenza sul mercato di vitamina B2 ottenuta da 

microrganismi non OGM.  

La vitamina B2, come le altre vitamine, non rientra nel campo di applicazione del Reg. CE 

1829/03 e del Reg. CE 1830/03 e pertanto l’uso in agricoltura biologica è consentito solo se, come 

previsto dall’art. 9 (3) del reg. (CE) n. 834/07, sia corredate da una dichiarazione dal venditore, fornita 

ai sensi dell’art. 69 del reg. (CE) n. 889/08, attestante che “ ……i prodotti forniti non sono stati 

ottenuti o derivati da OGM. 

 

La COM ha preso atto delle suddette richieste. In particolare, in merito alla vitamina B2, in 

risposta anche ad altre delegazioni intervenute sullo stesso argomento, la COM ha confermato di non 

aver l’intenzione di attivare la deroga prevista per l’impiego di additivi ottenuti da OGM dall’articolo 

22.2 lett. g del reg. (CE) n. 834/07. Ha inoltre rappresentato che sarà possibile aggiungere tali 

tematiche ai mandati futuri del gruppo EGTOP, previa presentazione di idonei dossier tecnici. Per 

quanto riguarda la vit. B2 ha indicato delle possibili alternative naturali alle vitamine di sintesi (es. 

erba medica, lieviti, ecc.) di cui deve essere valutata l’efficacia e la disponibilità.   

 

 

3) Regole di produzione per il pollame 

 

La COM ha illustrato la nuova proposta sulle regole di produzione del pollame (Allegato 3). 

Nel corso della discussione la COM ha risposto a vari quesiti degli SM. In particolare, come richiesto 

dall’IT, la COM ha chiarito che, ai sensi dell’Allegato II, Parte II punto 1.9.4.4. d) del Reg. UE 

2018/848, anche per le pollastrelle deve essere rispettato l’obbligo di accesso all’esterno per 1/3 della 

“vita”, quindi, se le pollastrelle sono prodotte in un’azienda diversa da quella dove verranno allevate 

le galline ovaiole, tale periodo dovrà corrispondere a 6 settimane (1/3 delle 18 settimane di vita delle 

pollastrelle).  

La COM ha chiesto agli SM di inviare commenti scritti sulla suddetta proposta, entro e non 

oltre il 31 ottobre 2018.  

L’IT ha predisposto le osservazioni di cui all’Allegato 4, sulla base di quanto emerso dal 

confronto con gli operatori del settore tenutosi presso questo Ministero il 15 giugno 2018. 

Si invitano le Amministrazioni ed Enti in indirizzo a far pervenire entro il 25.10.2018 allo scrivente 

ufficio ogni utile osservazione in merito. 

 

4) Regole di produzione per i conigli 

La COM ha illustrato la proposta sulle regole di produzione dei conigli (Allegato 5) così come 

emerse dal lavoro del sottogruppo svoltosi a Brussels il 6 settembre u.s. Nel corso della discussione 

gli SM hanno espresso le proprie osservazioni. L’IT ha evidenziato le problematiche relative al 

sistema di allevamento definito, nella succitata proposta, “Fixed housing with access to an outdoor 

run with vegetation, preferably with pasture” in particolare per quanto riguarda la presenza di 
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pavimentazione solida coperta da lettiera naturale (così come previsto dal regolamento di base) e le 

caratteristiche del parchetto esterno. 

La COM ha chiesto a tutti gli SM di inviare commenti scritti alla proposta, entro e non oltre 

il 31 ottobre 2018.  

L’IT ha predisposto le osservazioni di cui all’Allegato 6, sulla base di quanto emerso dal 

confronto con gli operatori del settore tenutosi presso questo Ministero il 24 settembre 2018. 

Si invitano le Amministrazioni ed Enti in indirizzo a far pervenire entro il 25.10.2018 allo scrivente 

ufficio ogni utile osservazione in merito. 

 

5) Regole di produzione per i suini 

La COM ha illustrato la proposta sulle regole di produzione dei suini (Allegato 7) sulla base 

delle osservazioni inviate dagli SM e dai portatori di interesse e ha chiesto agli SM di inviare 

commenti scritti alla proposta, entro e non oltre il 31 ottobre 2018.  

Si invitano le Amministrazioni ed Enti in indirizzo a far pervenire entro il 25.10.2018 allo scrivente 

ufficio ogni utile osservazione in merito. 

 

6) Regole di produzione per i cervidi 

La COM ha illustrato la proposta sulle regole di produzione dei cervidi (Allegato 8) sulla base 

delle attività del sottogruppo svoltosi a Bruxelles il 20 settembre u.s e ha chiesto agli SM di inviare 

commenti scritti alla proposta, entro e non oltre il 31 ottobre 2018.  

Si invitano le Amministrazioni ed Enti in indirizzo a far pervenire entro il 25.10.2018 allo scrivente 

ufficio ogni utile osservazione in merito. 

 

7) Revisione dell’Allegato IX del Reg. CE 889/08 – ingredienti non biologici 

La COM ha illustrato l’elenco dei dossier presentati dagli SM per richiedere l’inclusione di 

alcuni ingredienti nell’Allegato IX del Reg. CE 889/08 (Allegato 9 già anticipato con mail dell’8 

ottobre u.s.). 

 

8) Regime di importazione 

 

 La COM ha presentato il proprio punto di vista sulla possibilità di importare olio di oliva 

lampante, olio di oliva raffinato, olio di oliva, sansa grezza di oliva, olio di sansa raffinato e 

olio di sansa di olive, certificati biologici.  

A parere della COM i suddetti prodotti non sono certificabili e quindi non è possibile 

importare gli stessi come biologici: alcuni di essi infatti non sono destinati all’alimentazione 

umana e quindi non rientrano nel campo di applicazione del Reg. CE 834/07; gli altri sono il 

risultato di miscele dei suddetti prodotti con oli vergini di oliva. Il suddetto punto di vista, per 

ora espresso in relazione all’importazione di tali prodotti, sarà esteso, mediante nota scritta, 

anche agli stessi prodotti ottenuti in ambito UE. 

 

 La COM ha reso noto il fatto che l’organismo di controllo Bolicert sarà eliminato dall’elenco 

dell’Allegato IV del Reg. CE 1235/08. Si raccomanda pertanto a fare particolare attenzione 

ai prodotti certificati da tale organismo di controllo, che non potrà più emettere certificati solo 

dopo l’entrata in vigore del regolamento che escluderà ufficialmente tale organismo di 

controllo dall’elenco. 
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 Per quanto riguarda il sistema di controllo rafforzato per i prodotti provenienti dall’Ucraina, 

Kazakistan e dalla Federazione Russa, la COM ha annunciato la prosecuzione del sistema 

anche per il prossimo anno e l’estensione dello stesso anche alla Moldavia. 

 

       Il Direttore Generale 

Francesco Saverio Abate 
Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 


